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Marzollo 
dal giudice 
«Non so 
nulla dei 
miliardi » 

VENEZIA. 26 
Attilio Marzollo è stato 

avvisato oggi in carcere 
che domani alle 16.30 sa
rà interrogato dal giudi
ce istruttore dottor Segré 
che segue l'inchiesta sul 
crack dei 52 miliardi. Dal
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Biella: l'ignobile scandalo sulla alluvione del novembre 1968 

Con le vittime nel fango 
già rubavano sui lavori 

Il numero degli avvisi di reato a funzionari del G 
se private è salito a 39 - L'inchiesta giudiziaria -
za il controllo dei Comuni • Enorme impressione ne 

Venduto in Svizzera e smerciato a Milano 

Prodotto dimagrante 
è velenoso e uccide 

Allarme in tutta la Lombardia e nella con
federazione elvetica - Si tratta di una spe
cie di farina con il nome di « Sarrasin » 

MILANO. 26. 
Allarme a Lugano e a Milano: nelle farmacie del Canton Ticino 

è stato messo in vendita un prodotto dietetico, denominato « Sar
rasin ». che contiene acido cianidrico, una sostanza che introdotta 
nell'organismo umano anche in minime dosi può provocare la 
morte: un quantitativo di questo stesso prodotto è stato acquistato 
qualche giorno fa da un importatore milanese che può averlo già 
immesso sul mercato. 

Si tratta di una farina priva di sostanze grasse, ideata per le 
cure dimagranti, che ha già provocato il decesso di una persona 
in Svizzera. 

Il pericolo è dunque grave non solo per la popolazione di quel 
paese, ma anche per quella italiana. Tra l'altro non è da escludere 
che acquisti di « Sarrasin » possano essere stati effettuati, indivi
dualmente, da persone che si recano frequentemente a Lugano e 
in altre città svizzere per fare acquisti di vari prodotti, tra cui 
medicinali, nella convinzione di fare dei buoni affari o in cerca di 
medicamenti miracolosi, salvo poi incappare in colossali truffe o 
peggio, come il caso in questione, in prodotti addirittura micidiali. 

enio civile, tecnici collaudatori e titolari di impre-
7 miliardi stanziati dallo Stato furono utilizzati sen-
lla zona dopo la notizia dell'apertura dell'inchiesta 
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Delitto di mafia a Palermo 

Vaccaro ucciso 
a lupara 

in un agguato 
La sparatoria in pieno giorno alla periferia della 
città - Per più di un'ora nessuno ha dato l'allarme 
Fuoco infernale e senza scampo • Inutili battute 

Una dura e polemica dichiarazione del difensore 

Non vogliono il processo Yalpreda 
Sempre nuove difficoltà — Perplessità per la d ecisione di togliere l'anarchico dal Policlinico 
Sono invece ricoverati in una comoda clinica i cinque arrestati per il « golpe » di Borghese 

Per i sanitari della clinica 
medica dell'Università dì Ro
ma Pietro Valpreda può esse
re curato a Regina Coeli e 
sulla base di una relazione 
firmata dal professor Turchet-
ti il presidente della Corte di 
Assise Orlando Falco ha ri
mandato l'anarchico in cella. 

Questa decisione ha provo
cato perplessità, proteste e 
reazioni decise da parte del
la difesa dell'imputato. Il pro
fessor Guido Calvi ha rila
sciato una dichiarazione nel
la quale si afferma che «la 
decisione di trasferire nuova
mente Valpreda in carcere è 
l'ultimo e più incredibile atto 
di un processo che di credibile 
ha ormai ben poco. Da lungo 
tempo la difesa ha sollecita
to accertamento clinici sulle 
reali condizioni di salute di 
Valpreda. Il professor Durante 

medico di fiducia del detenuto. 
più volte ha denunciato l'ag
gravarsi del male (il morbo 
di Burger ndr). Persino il pe
rito d'ufficio professor Stipo 
ha affermato che le condizio
ni ambientali nelle quali si 
trovava il paziente influenza
vano negativamente il decor
so della malattia. 

«Ora sulla base della rela
zione del professor Turchetti 
si pretende di riportare Val-
preda in quel carcere che per 
le sue incivili condizioni ha 

Un morto 
e 7 feriti 

a New York 
in attentati 
terroristici 

NEW YORK, 2». 
Negli uffici di Manhattan 

di due organizzazioni tea
trali, note per aver ingag
giato artisti sovietici, sono 
scoppiati stamane ordigni in* 
cendiari. 

Una giovane donne è ri
masta uccisa e sette per-
sono sono rimaste ferite. I 
danni materiali sono risul
tati moderati, secondo la po
lizia. 

Uno sconosciuto ha telefo
nato alla Associated Press 
per dare notizia degli atten
tati, ma senza precisarne le 
moiivazìoni. Le organizza 
zioni prese di mira sono lo 
Impresario Sol Hurok e la 
Columbia Artists. 

Una telefonata anonima ri
cevuta da alcuni giornali 
precisava che « i ponti cul
turali di amicizia non saran
no mai costruiti sui corpi 
degli ebrei sovietici. Mai 
più ». e Never again > (mai 
più) è lo slogan della lega 
terroristica della cosiddetta 
e Difesa ebraica », impegna
ta in un'accesa campagna 
intimidatoria nei confronti 
del personale sovietico che 
si trova nella metropoli ed 
a Washington. 

La bomba lanciata oggi 
contro la sede della Colum
bia Artists è la quarta in 
altrettanti giorni. Domenica 
era stato compiuto un at
tentato contro l'ufficio turi
stico dell'Arabia Saudita t 
lunedi t ra stato preso di 
mira l'ufficio dell» aviolinee 
portoghesi. 

determinato il riacutizzarsi del 
male. E non si dimentichi che 
il direttore sanitario di Regi
na Coeli con atto di onestà 
professionale riferì ai magi
strati che Valpreda non pote
va essere adeguatamente cu
rato nel carcere. Ebbene oggi 
Valpreda è a Regina Coeli. è 
ancora malato ed ancora cu
rato in modo insufficiente. An
che questo episodio cosi scon
certante nel suo sviluppo sem
bra confermare l'esistenza di 
una continua resistenza a che 
il processo che dovrebbe fare 
finalmente luce sugli attenta
ti del 12 dicembre 1969 abbia 
inizio ». 

La perizia che ha rimandato 
Valpreda in carcere ha ricor
dato ai cronisti giudiziari che 
ci sono imputati per reati 
gravissimi, ci riferiamo ai cin
que arrestati per il tentativo 
di « golpe » di Valerio Borghe
se, che sono ricoverati in cli
nica. perchè « sofferenti ». Cin
que sono gli arrestati e cinque 
i ricoverati in una comoda 
clinica. 

Per loro, evidentemente, i 
sanitari non hanno avuto dub
bi: non possono essere curati 
nell'infermeria del carcere di 
Regina Coeli. Valpreda. sì. 

Ieri un giornale milanese 
spesso portavoce di certi am
bienti della magistratura, ha 
scritto che forse per Valpre
da sarà necessaria una super-
periz:a per accertare se ha 
ragione il professor Turchetti 
quando dice che la malattia 
non è grave e può essere 
controllata anche in carcere. 
o hanno ragione il direttore 
sanitario di Regina Coeli. il 
professor Faustino Durante e 
il perito d'ufficio 

Ma. dice questo giornale, la 
6uperper"z:a comporterebbe 
un rinvio ulteriore del proces
so. La difesi di Valpreda ha 
già affermato che se questa 
è la prospettiva, farà di tut
to per scongiurarla: « Noi vo 
gl'amo il processo subito: g'à 
troppo tempo è passato» ha 
affermato l'avvocato Calvi. 

Subito? Il processo è stato 
fissato per il 23 prossimo ma 
sono ancora tanti i problemi 
irrisolti, anche e soprattutto 
per scarsa volontà politica. 

Il più grave di tutti sicura
mente è quello dell'aula. Nes
suno si è voluto assumere il 
compito di requisire un'aula 
adatta (eppure per il processo 
delle patenti con centinaia di 
imputati il problema fu ri
solto in pochissime ore con la 
requ'sizione di una grande sa
la in un palazzo dell'EUR). 

Ora il processo per le bom
be di Milano dovrebbe essere 
celebrato nell'aula adattata a 
piazzale Clodio: un'aula giu
dicata inidonea e pericolosa, 
oltre che molto piccola e in
sufficiente. da vigili del fuoco 
e genio civile. Cosa accadrà 
alla prima udienza quando 
centinaia di giornalisti do
vranno contendersi 18 (dicia
mo diciotto) sedie e centinaia, 
se non migliaia di persone. 
vorranno entrare In una stan
za che al massimo potrà con
tenere gli avvocati e le parti? 

Questo il primo grosso pro
blema. Il secondo è quello 
della giurìa: finora sono sta
ti trovati solo 3 giurati, gli 
altri sette devono essere sor
teggiati in questi giorni. Sarà 
possibile formare la giurìa 
prima della data fissata per 
l'inizio del processo? 

A questo punto ognuno deve 
assumere le proprie responsa
bilità per ulteriori rinvil. 

Perturbazioni su tutta la Penisola 

Dal Nord al Sud 
neve freddo e 

ancora maltempo 
In molte città italiane, la scorsa notte, la tem

peratura è scesa ancora sotto lo zero. La si
tuazione. anche ieri, non è migliorata. La nuova 
ondata di maltempo è stata provocata da una 
perturbazione che ha portato su quasi tutta la 
Penisola una circolazione di aria umida e di 
freddo. La situazione, nelle prossime 24 ore. non 
migliorerà. Ieri, comunque, a Milano e in tutta 
la Lombardia è caduta pioggia frammista a ne
vischio. Anche in Piemonte la temperatura è 
scesa notevolmente e la neve è caduta su tutti 
i rilievi. 

In Emilia, la neve è caduta con abbondanza 
bloccando molte strade e rendendo quasi inuti
lizzabile l'Autostrada del Sole. A causa di una 
serie di tamponamenti, al quarantesimo chilo 
metro dell'autostrada Bologna-Ancona, vicino al 
casello di Imola, il traffico è rimasto bloccato 
dalle otto alle 11.30 Quando le macchine hanno 
ripreso a muoversi la strada era ormai semi 
sommersa dalla neve ed è occorso ancora molto 
lavoro perchè tutto riprendesse normalmente. 

A Bologna ' città, è caduta 23 centimetri di 
neve, mentre nelle zone alte il manto bianco ha 
raggiunto il mezzo metro. La neve è caduta an
che a Parma. Modena. Reggio. Su molte strade 
si sono formate colonne lunghissime di auto e 
camion e si sono avuti moltissimi incidenti do
vuti al ghiaccio sull'asfalto. Nel Friuli Venezia 
Giulia, invece, è tornato il sereno. A Trieste. 
la bora ha soffiato per tutto il giorno a 100 chi
lometri all'ora. La neve è caduta anche nei din
torni di Firenze e nelle Marche (dove la scorsa 
notte si seno avute scosse di terremoto). 

Tutta la zona del Passo del Cerreto, a Ma >sa 
Carrara è stata battuta, anche ieri, rial vento 
e calla neve. Freddo intenso anche in Campania. 
La scorsa notte è nevicato sul Faito. sul Ve
suvio e sui monti lattari. A Palermo, sui monti 
della Conca d'oro, è caduta la neve. 

Molta paura ma niente danni 

Nuovo terremoto 
nelle Marche 
e nell'lrpinia 

ANCONA. 26. 
Altre due scosse di terremoto sono state av 

venite ad Ancona nella mattinata dopo quelle 
della scorsa notte: la prima alle 9,30. la secon
da alle 11.54. Entrambe sono state ondulatorie 
e sono durate alcuni secondi. 

Da accertamenti fatti stamane è risultato 
che metà della popolazione si è riversata sulle 
strade dopo la prima scossa di ieri sera: circa 
50 mila persone impaurite hanno lasciato le pro
prie abitazioni per tornarvi poi dopo circa 
un'ora. La seconda scossa, quella delle 0.22. anche 
essa abbastanza forte, ha nuovamente costretto 
metà degli anconetani a scendere nelle strade. 

Molti sono saliti in automobile allontanandosi 
in direzione dei Comuni vicini: altri hanno pas
sato la notte nelle vetture ferme nelle piazze 
o su una decina di autobus che l'azienda mu
nicipale autotrasporti ha fatto affluire in piazza 
Cavour. 

Gli autobus si sono subito affollati come an
che i vagoni in sosta nella stazione. Altre cen
tinaia di persone hanno passato la notte nello 
stadio. Dalle tre circa, passato il panico, alla 
spicciolata tutti hanno fatto ritorno alle loro 
abitazioni. 

Nonostante l'entità del movimento sismico non 
sono segnalati danni di una certa gravità. 

• • • 
AVELLINO. 26. 

Una lieve scossa di terremoto è stata av
vertita la scorsa notte in alcune zone dell'Aria-
nese. Un'altra scossa era stata avvertita alle 
9.35 di ieri mattina a Montecalvo Irpmo. un Co 
mune già danneggiato da un precedente terre
moto. 

L'osservatorio vesuviano ha registrato da icn 
sera due scosse, rispettivamente alle 21.25 ed 
alle 0,23. 

Da parte di una equipe di ricercatori 

Nuova scoperta in URSS 
su cellule del cancro 
Accertata l'esistenza di particolari antigeni - Gli esperimenti su-
gli animali - Sottoposte ad analisi cliniche migliaia di persone 

P- 9-

MOSCA, 26. 
Il virologo sovietico L. Sil-

ber ha accertato che in una 
cellula cancerosa sono presen
ti certi antigeni (albumina) 
che sono sintomi della presen
za di un virus cancerifero. I 
ricercatori di un laboratorio 
dell'istituto di epidemiologia 
e microbiologia di Gamaleya 
hanno ulteriormente sviluppa
to questa idea. Hanno cercato 
specifici antigeni nel fegato 
del ratto affetto da cancro 

Quale risultato di due anni 
di lavoro, è stata ottenuta la 
prova che il tumore del fega
to nel ratto contiene un'albu
mina specifica che è assente 
nel fegato sano. Le cellule can-
cerifere sintetizzano questa so
stanza e la passano nel san
gue. 

Non si attendevano sorprese 
all'inizio. Ma d'improvviso è 
stata scoperta la stessa albu
mina nel siero di un embrione 
di ratto. ET stato accertato che 
questa albumina, chiamata al-
fa-fetoproteina, è sempre sin
tetizzata dal fegato degli em
brioni. Quando l'animale ha 
raggiunto una certa età que
sta sintesi cessa e riprende so 
lo se l'animale è affetto da 
un cancro primario del fega
to. 

Subito dopo il biochimico J. 
Tatarinov ha comunicato da 
Astrakhan di aver scoperto 
ì'alfa-fetoprotetna nel sangue 
di un uomo sofferente di can
cro al fegato. Questo fatto ha 
stimolato nuove ricerche. Oli 
scienziati sovietici e stranieri 
hanno accertato che la presen
ta deU'oZ/a-/etoprot<<iia nel 

sangue umano è la prova del 
cancro al fegato. 

Poiché il cancro primario 
del fegato è largamente pre
sente soprattutto tra gli afri
cani, l'organizzazione interna 
zlonale per le ricerche sul can
cro ha deciso di effettuare 
esami in massa degli abitanti 
della Costa - D'Avorio. Circa 
10.000 persone sono state già 
visitate. Coloro nei quali è sta' 
ta individuata Yalfa-proleino 
del sangue vengono attualmen 
te sottoposti ad analisi clini
che per determinare l'eventua
le presenza del cancro al fega
to. Questo esame è essenziale 
per chiarire se Y alfa-Ietopro-
teina può costituire una pos
sibile diagnosi precoce del can
cro, se 1 sintomi clinici della 
malattia non sono ancora evi
denti. 

Dal nostro inviato 
BIELLA, 26. 

Chi è morto e chi ci ha gua
dagnato su, rubando. Si stava
no ancora cercando le salme 
sotto la valanga di fango ca
duta dalle montagne del Biel-
lese in quel tragico novembre 
del '68 e già c'era chi si gon
fiava le tasche profittando igno
bilmente del dramma. Prima e-
rano solo voci, ora, da quando 
si sa che la Procura della re
pubblica ha inviato decine di 
avvisi di reato a funzionari del
lo Stato, titolari di imprese di 
costruzione e tecnici collauda
tori, è diventata triste, squalli
da cronaca. Ora sarebbe risul
tato (usiamo il condizionale 
perchè l'indizio non significa 
ancora imputazione e condan
na) che una parte notevole dei 
sette miliardi messi a disposi
zione dallo Stato per le opere 
di primo intervento non furono 
in realtà utilizzati per riporta
re un minimo di ordine e di 
sicurezza nelle vallate sconvol
te. ma vennero sottratti. 

Il meccanismo di questa truf
fa colossale? I primi resoconti 
dei tre periti (gli ingegneri Sii 
vano Rosazza Manuel, Giuscp 
pe Tarabbo, e Alberto Treves) 
incaricati dell'indagine tecnica 
parlerebbero di lavori contabi
lizzati ma non eseguiti o ese
guiti soltanto in parte, e di 
prezzi eccessivi; sarebbero inol
tre emersi, come appare evi
dente dall'intervento della Pro
cura della repubblica, respon
sabilità sia delle imprese che 
dei funzionari e dei tecnici. 
Uno degli avvisi di reato, come 
è noto, riguarda l'ingegner Ce
sa Battisti, all'epoca dei fatti 
ingegnere capo del Genio Ci
vile di Vercelli e attualmente 
Ispettore al ministero dei lavo 
ri pubblici. 

A che punto è l'inchiesta giu
diziaria? « Per il momento — 
risponde il procuratore, dottor 
Vincenzo Tacconi — gli indizia
ti sono 39. Ma è possibile che 
il numero aumenti. Entro mar
zo avrò la perizia conclusiva 
dei tre esperti che stanno con
trollando altri lotti di lavori e 
vedremo il da farsi. Le accuse 
che potrebbero eventualmente 
essere formulate sono quelle di 
truffa aggravata allo Stato, cor
ruzione. falso in atto pubblico ». 

Il segreto istruttorio non con
sente di sapere di più nelle sedi 
ufficiali. E' anche possibile che 
qualcuno degli attuali indiziati 
venga scagionato o che. quanto 
meno, risulti che nel suo com
portamento non ci fu dolo. Sa
rebbe ingiusto e sbagliato fare 
di ogni erba un fascio. Nel ma
rasma di quei giorni dramma
tici. mentre decine di paesi 
erano in lutto e in rovina e bi
sognava correre disperatamente 
da un luogo all'altro a sanare 
i terribili guasti inferii dall'al
luvione. si può anche immagi
nare che qualche geometra ab
bia troppo frettolosamente (e 
ingenuamente) firmato il fo
glio di carta presentato dal
l'impresario senza scrupoli. 

Ma c'è anche l'altra faccia 
della medaglia, quella della di
sonestà. della malafede, del ci
nismo A quanto pare, il gros
so della truffa riguarda le ope
re di disalveo dei torrenti, lo 
Strana, il Cervo, il Sessera e 
gli altri che avevano ricevuto 
la terribile ondata di piena: bi
sognava liberare rapidamente il 
Ietto dai detriti e ripristinare 
la protezione degli argini per 
scongiurare l'eventualità di un 
secondo disastro. E qui sono 
venute fuori irregolarità macro-
iconiche: qualche impresa si è 
fatta pagare un compenso pari 
al doppio del materiale real
mente asportato; in certi casi 
è emerso che era stato conteg
giato due volte, a due imprese 
diverse, lo stesso lavoro; oppu
re il risultato che lavori di 
sbancamento affidati dagli uf
fici statali ad un prezzo con
venuto di 1.200 lire al metro 
cubo, erano stati ceduti in ap
palto a un'altra impresa, e da 
questa in subappalto ad una 
terza, a prezzi ogni volta de
crescenti. C'è. insomma, chi ha 
intascato milioni e milioni sen
za aver mosso un dito. 

Una speculazione vergognosa. 
I funzionari del Genio Civile non 
sapevano nulla? Furono travol
ti dal caos di quei giorni o sono 
stati complici coscienti di im-
j.j.-#.n truffatori? 

In città si fanno nomi, si par
la di personaggi che dopo la 
sciagura del 1968 sono diventa
ti proprietari di ville e di ap
partamenti lussuosi. II difenso
re di uno degli indiziati avvi
cina i giornalisti per avverti
re che. se si arriverà al pro
cesso. il cliente € tirerà in bal
lo nomi importanti ». Forse dal 
bubbone non è ancora uscito 
tutto il marcio. 

Quale è l'entità della truffa? 
Secondo un'indiscrezione, la 
commissione dei tre periti a-
vrebbe accertato che molti con 
ti erano stati < gonfiati > del 30 
per cento. E se le cose stan 
no veramente così, siamo, co 
me si vede, nell'ordine dei mi
liardi. miliardi sottratti alla col
lettività 

Una brutta faccenda, dunque. 
che fa salire la nausea alla 
gola. Ora qualcuno dirà che il 
mondo è mondo, che è sempre 
stato cosi, che non et si può 
far niente La filosofìa spiccio
la e bugiarda di chi vuole che 
le cose restino come sono. La 
verità è che questo scandalo 
poteva essere evitato se non si 
fosse commesso « l'errore > di 
affidare la gestione dei fondi di 
primo intervento ai soliti «car
rozzoni ». Erano i comuni, e-
rano i sindaci e i rappresen
tanti diretti delle popolazioni 
colpite che meglio di chiunque 
altro conoscevano la realtà del
le situazioni e dovevano deci
dere quale sarebbe stata la mi
gliore utilizzazione dei soldi di
sponibili. Questa era stata la 
richiesta avanzata fin dal pri
mo momento dal PCI 

Pier Giorgio Betti 

Il corpo di Pietro Di Marco, ucciso a colpi di lupara in una via di Palermo 
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Classico e atroce delitto di 
mafia, stamane, in una vec
chia e fangosa trazzera dell'ex 
periferia palermitana dove un 
vaccaro già sorvegliato specia
le è stato freddato a scariche 

di lupara. 
L'agguato (gli assassini — al

meno due, data la rapida suc
cessione di colpi di doppietta) 
è stato compiuto e mandato a 
buon fine in pieno giorno, ver
so le 10,30, in una zona fre
quentatissima. Eppure per al 
meno un'ora nessuno ha visto 
e sentito nulla: solo poco pri
ma di mezzogiorno una telefo
nata anonima ha avvertito il 
pronto intervento che nel cen
tro della trazzera (la parte 
terminale e ancora non asfal
tata di quella che è diven
tata via Palmerino, nella zo
na dei Porrazzi) c'era un ca
davere semi-sommerso dal 
fianco di un carretto abbando
nato. 

Era il corpo semi-irricono
scibile di Pietro Di Marco, 42 

anni, moglie e due figli, po
chi ma illuminanti preceden
ti penali che lo dipingono co
me una figura intermedia, re
lativamente scialba, del vec
chio giro di mafiosi di bor
gata. 

Il sopralluogo della scien
tifica ha consentito di stabi
lire rapidamente la meccani
ca della nuova spaventosa im
presa. Gli assassini erano cer
tamente nascosti in un limo
neto, dietro un muretto che 
costeggia la strada, e 11 hanno 
atteso il passaggio della loro 
vittima che tornava dal pro
prio fondo, in cui aveva sca
ricato il concime. 

Un primo colpo l'ha sfiora
to alla testa, centrando il ber
retto di plastica che è volato 
via ad una decina di metri 
di distanza. Terrorizzato, il Di 
Marco è saltato dal carretto 
tentando la fuga: ma un se
condo colpo l'ha centrato pro
prio mentre scivolava giù dal 
mezzo; ed un terzo mentre 
cercava disperatamente di sot
trarsi all'infernale fuoco; ed 
un quarto infine quando era 

già caduto, ormai finito. 
Sangue e ferite ovunque ma 

soprattutto alla testa e al to
race: uno scempio spavento
so. Nessuna traccia, manco 
a dirlo, degli assassini, fuggi
ti chi sa dove con largo mar
gine di sicurezza. 

Solite battute e posti di bloc
co, inutili come un raffred
dore, da parte di una poli
zia sempre disorientata e sta
mane particolarmente indaf
farata: nelle stesse ore, una 
guardia giurata veniva trova
ta uccisa dà un colpo al cuore 
dentro la sua auto, abbando
nata sulla circonvallazione 
(probabile suicidio, ma con 
necessità di conferma attra
verso il guanto di paraffina), 
ed una sparatoria guardie-la
dri nella popolarissima piazza 
Magione. 

La mobile ammanta questa 
vicenda di un riserbo spiega
bile solo con l'indiscrezione 
che uno dei ladri sarebbe sta
to ferito da una pallottola, na
turalmente sparata in aria da 
un agente. 

g. f. p. 

Esplode 
aereo 

jugoslavo: 
ventisette 

morti 
Un DC-9 delle linee aeree 

jugoslave « JAT » » è esploso 
ieri verso le 17 mentre sor
volava la Cecoslovacchia. Del
le 28 persone a bordo, si è 
salvata una sola passeggera. 
che è ricoverata in condizioni 
gravissime nell'ospedale di 
Decin in Cecoslovacchia, Sul 
posto dove è precipitato l'ae
reo sono stati trovati i cada
veri di 11 passeggeri. Le altre 
sedici persone sono finora 
considerate disperse perchè a 
causa del sopraggiungere del
la notte e date le pessime con
dizioni del tempo, le ricerche 
sono state temporaneamente 
sospese. Riprenderanno stama
ne con l'arrivo di nuove squa
dre di soccorso. 

L'aereo proveniva da Stoc
colma ed era diretto a Zaga
bria da dove sarebbe dovuto 
proseguire per Belgrado. L'ul
timo contatto radio con il con
trollo del traffico aereo del
l'aeroporto di Praga è avve
nuto alle 17.02 (ore italiane) e 
non segnalava alcuna diffi
coltà. 

L'organismo federale jugo
slavo per l'aviazione civile ha 
reso noto che sull'aereo vi era
no 22 passeggeri, quattro dei 
quali bambini, oltre a cinque 
membri di equipaggio. Pino a 
questo momento non si ha 
nessuna idea dei motivi che 
abbiano potuto provocare il 
disastro, ma le autorità ceco
slovacche hanno comunicato 
che sono cominciate immedia
tamente le indagini. I resti 
dell'apparecchio sono stati in
dividuati sulla montagna di 
Krushe Hory, nella Cecoslo
vacchia nord occidentale* 

Calabrese 
ucciso in una 

sparatoria 
in un bar 
a Genova 

GENOVA, 26 
Un uomo è stato ucciso, un 

altro è rimasto ferito, un ter
zo ha avuto i pantaloni tra
passati da un proiettile, un 
barista ha avuto la suola di 
una scarpa bucata da una pal
lottola e un locale è andato 
semidistrutto. nel corso di 
una furibonda sparatoria av
venuta alle 4 di stamane tra 
due « guappi » nello e Snack 
Bar * di via Bruno Buozzi 35 
rosso, quasi di fronte alla sta
zione marittima 

L'assassino, che ha un pie
de trafitto da una pallottola, 
è stato arrestato dalla Mobi
le alle 14.30, in un'abitazione 
dove aveva trovato rifugio 
presso una donna. Si tratta di 
Carmelo Sapia. di 37 anni, da 
Taormina, già ricercato per 
tentato omicidio continuato, 
conosciuto come « il Messine
se» e anche sotto un altro 
nome, 

La vittima è Antonio Nar-
dini, di 39 anni, da Crotone 
in provincia di Catanzaro, co
nosciuto come «Tonino il 
biondo», pregiudicato in ra
pine, sfruttamento della pro
stituzione. furti, minacce e 
porto abusivo di coltello di 
genere proibito, già diffidato 
a rimanere a Genova. 

La sparatoria (hanno fatto 
fuoco tre pistole e sono stati 
esplosi più di dieci colpi com 
plessivamente) si è verif:cata 
verso le 4 

Nel locale, un bar-ristoran
te, che apre alle 3 del matti
no quando cioè chiudono gli 
altri della zona, si trovavano 
in quel momento una decina 
di persone, compreso il pro
prietario dello «Snack Bar» 
Angelo Filanti, di 37 anni, e li 

barista Maurizio Canio, di 36. 

Rapita dallo 
spasimante 

respinto 
la vedova 
napoletana 
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Ancora nessuna not:zia del
l'insegnante elementare An
na Manese, di 39 anni, vedo
va dell'ing. Alessandro Iaco-
nangelo, rapita nella tarda se
rata di ieri in piazza Garibal
di a San Giuseppe Vesuviano, 
mentre faceva ritorno nella 
sua abitazione. Secondo il 
racconto fatto da alcuni te
stimoni del fatto alla polizia, 
la donna è stata affrontata 
da due uomini che l'hanno 
spinta con la forza all'interno 
di una «Giulia» color verde, 
che si è diretta, subito dopo. 
a tutta velocità verso un cen
tro vicino. Terzigno Dal nu
mero di targa, che è stato ri
levato. è stato possibile risali
re al proprietario dell'auto
vettura. che risulta assente 
dalla sua abitazione dal po
meriggio di ieri. Cosi come il 
presunto rapitore della don
na, un commerciante di be
stiame, più volte respinto dal
la giovane vedova e che — 
secondo la denunzia presen
tata dal fratello di Anna Ma
nese, Arturo — avrebbe Idea
to e realizzato il rapimento 
per spingere la donna ad ac
consentire al matrimonio con 
lui. 

Anna Manese era rimasta 
vedova circa quattro anni ad
dietro, quando il marito fu 
stroncato da un collasso car 
diaco La donna, qualche tem
po dopo, venne fatta oggetto 
di una corte spietata da parte 
di un commerciante della zo
na ma non volle prendere in 
considerazione le proposte 
matrimoniali di quest'ultimo. 

Ieri sera mentre rientrava 
a casa, sotto una pioj 
tante, è stata rapito. 


